
Mercordi 1 Marzo 1893 

A B B O N A M E N T I 

Enee tutu 1 giorni tranne le t>am(iDÌ<Ii( 
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Cose eommereiali 
L'ESPOèlZWME-PiERA 01 ?ORIGO 

Gli soaniiall b»noairl e le ditócoltà 
delia finanza, no» el devono &r dimen-
tloare «eSenno àei mefxi ohe pessaào 
gioire*'» .fSD^es più vivi | nostri oom-
raaroi * più rimanecati^e l'egrlooltura 
8 lo Indosttie. Ed ano dei progetti ohe 
più poB^DÒMnfliklre in tal senao è quello 
della EaposiJione-fiera di Zatlgo, dove 
r~ seoonao il dieegao ministetialo — 
varrebbero da ogtti.patte fl'Italia spediti 
sawpioai di rioi «d oli, perchè $9 ne 
diffonda iti Svizzera la coooeoeiiza e l'uso. 

Questo progetto; «noomlabile aempre, 
potiebbe toiuaca ntilisaimo a«lle oiroo^ 
stadia attuali, in etti - ^ per il rigetta 
del ' tMtatd di coinmerclo fra i due 
paesi ~ in SviKjnew sono respinti i 
prodotti della franoia eoa nao zelo ohe 
soafina àsaai QOB l'animoaiti politica. 
Ma, utile iti per sé ateiao, il progetto 
del Governo lo sarebbe più assai, èe, in 
luogo di limitare r.^Espoaittiaue ai soli 
vini ed oli, la ai estendesse a tutti i 
prodotti dal eaolo: 

(}l'ittdu«ttlaif fotàhardj, spai, vorreb
bero esporre anohe un eampionariD iti-
dostrlale, mifi^filfiijiitó'àeì'aofi àéliì affi-
olgs àe iftiris,'! per isrioer loro tino 
ibòoob nella' (JtWederèzìone elvetica. 
Knlla di meglio, se il loro progetto tiu-
eciissb; ma ,|to'n d,iiiji8iltiflWamo pe^ que
sto i prodotti sgriooli. Le sole {catta 
'/Ef̂ B ĵba', ffy^p'ai'epp^.ie' regioni d'Ifalia, 
non eseiuao il iiostro Friuli, potrebbero 
,ijoÀ(ftiiiî ^ «na^pjii.ppsiiione ^^^favi(fli(iea, 
ed essere l'incentivo dì una durevole 
'ootrsitte js^ortatri^^ _"' ^ •_','' 

Ss si oonsidera la poBÌKlone centrale 
o)jo ÌHi là S*,Ì!!ÌB,6ja in' JliSarpJaj ée il 
gian sumero di allierghi ohe conta, 
'dc^v^ pultówo l'estate, fareétleri di <!gnl 
paese, si veda sempre iseglio ohe quella 
della IJ^pOsiiiono-fieta di ,Epri|ii è una 
idea (elioiasima, a cui il Gaveruo non 
deve tarpar le ali con lilii{ta2Ìom iiiop-
portnne. 

»*«• • I W ^ " * ! " ! ^ 1̂ IIIIMUIII., •!•• 

CALaMCQPJO 
Cronache friulane. 
1 marie (1,867). Giuseppa _9arlb^ldi 

.visita la cit t ì .di Udine e psr'la,al,po
polo dal poggiuolo del palazzo Uan-
gilli nella plaa^a allora detta J'déi^Bar-
nabiti»,' ed.^ca ,«'fl.ariljàlflì ». 
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TPPENDIO'É DEL 'mimi ' p) 

Fernando Frma^oUni 

CUORE 
, .Confdreusa popolare letta nella «aU d̂ *̂ Isti

tuto Toimco Ili udiua 'la aera del 3 febbraiô  ed 
«I.Qabinettd di Iettar» di Ootisia la aera del Di 
tetoaio 1894. • 

Cosl.ohiude il suo Canto d'aprile Ada 
Negi;!, la p'òvera maestra del villaggio di 
Motta - Visconti, oggi tit'olata Pi'ofèsso-
ressa, ma lasciata povera come prima 
0 ; ed il compianto nostro Emilio Lestani, 
fa diro alla sua Tramata morente; 

Un' ricordo aAnnoBO 
Mi peaa qui mi cuore. 

Ada Negri ed Emilio Lestani ! Senza 
intenzione, mi capilo di citarli l'uno dopo 
l'altro. Ma non mi dispiace aver masso 
vicini i nomi di una brava ed infelice 
viva, e di un btavo ed infelice liiortol... 

Già nel linguaggio biblico — figura
tevi ohe novità - ^ «fav'ellare al cuore 
d'alcuno» vale dirgli parole affettuose 
ad i ooiitorto. Nel libro di Ruth si leggei 
« io veggto^ ohe ho trovato grazia negli 
«occhi tuoi, 0'Signor'mìo, imperocché 

, « mi l|ai molto, consolata, ed hai favel-
«jato al .cuore delta tua serva». 

« Crasoere il cuore » %urativ;ameate 

(*) RooentiBBimameate, e por eveato «altiuieo 
affatto al oonferimenio del tltglo onorario di 
ProfeBaoreiaa, valme a Lei (congiurata la squal
lida miseria, dal fatto di aver vinto al oonoorso 
il prenijo Giannina lUtUi, di lire 2000 aanae, 
{lec nn' decennio. 

'X 
Un pensiero al giorno. 
Una donna mh resistere all'amore 

_cha'proviii,Wia'|ai radb può reàiatére al-' 
' l 'amori ohe ispira. • '' ", 

. X ; *' . 
h^ éhoge. ooiarada. 

Ohi fa il tetta e fa il sscodd». 
Oerto cangia di pfimUr, ' r 
Ohi dogar potri» «ho il «ondo 
Progrodlsoa ooll'iiitarl .• ' 

Spiegaz. della seiarMa pr. eed. 

AMBi-ora 
Per fitti re. 
Dal dentista, ' ' '• 
— Signore,' invece del dente oattìvo, 

me ne avete levato uno buono. • • 
li'operatore, «enaa sootaporii! 
— Signoral... còme sarebbe possibile 

eslrarre qualohe eo«» *di oattìvoi daiun» 
boooa cosi adorabile! I 

1' Penna e PoMei. 

SHiACGHlEBE POBOEHOHESi 
Sooietà {ilirmonioa — Un fìrmaoiala In 

Tribunale — FuRsralia — Sosisti 
Operaia. 

sa febbraio 
La Direzione dalla Società Filarmo

nica sorlvendo agli assiooisti sulle mo
dalità dei versamenti da farsi, diceva 
loro ohe subordiiiava la nomina del 
tnaeetto al numero di azioni ohe ver
rebbe assunto dall'onorevole Municipio. 

I^'idea delia Direzione è troppo ma
nifesta per non avvertirla, ed è quella 
preoÌBamente di voler nominare anziché 
uno, due maestri, uno, oloè, per l'orche
stre, un altro per la Banda., 

Il beilo si è ohe l'onor. 'Municipio, 
prima di asaumere impegni, vuole ohe 
la Direzione della ffilarmohloa dica e-
spllcttamentè le sue 'inteozìoni per re-
goliirsi'in'proposito. Perchè si »à ohe 
il Maaioipio è dal parere di affidare 
l'orchestra e la Banda ad nii solo mae
stro. 

Come vedete, ai aono formati, in que
sta faccenda, due partiti. 

Ora, quello del due ohe ha più fonda
mentali ragioni da accampare contro 
l'altro, è, a mio umile avvisi;, queiiò ohe 
sta per un solo maestro. Va bene avere 
delie grandi idee. Ma, aignorl miei, e il 
conto eoi borsellino, non ci pensate a 
farlo? Supponiamo, per un momento, 
che la Filarmonica possa disporre an-
nualraetfte di 3000 lire. 

Con questo si può benissimo trovare 
un maestro per ia Banda e per 
l'oroheslra, e sopperire alle spese per 
acquisto di musica, d'iatrumenti, eco. 
eoe., ohe sono di prima, anzi dì primis
sima necessità. 

significa «provare, per cagione di for
tunato evento quella piacevole ed esi-
lerante sensazione ohe' ci fa parere ne 
si allarghi il cuora », e più agevolmente 
e con senso di benessere egli compia la 
sua funzione; «ed io guardava ne! bel 
viso adorno ohe d'allegrezza mi cresceva 
il cuore » scrìsse il Pecoraro. 

«Far tanto di cuore » sì. dice per 
sentirsi coutenti, per trovarsi soddisfatti. 

* Mutarsi il cuora ad alcuno » vuol 
dire, iperbolicamente, passare da stato 
tranquillo d'animo, a stato angosoios'o, 
a'stato tormentoso. 

Leggo in Boccaccio : « a questa parole • 
« mi si mutò il cuore, non akrimoati che -
«ad Kaone sopra gli alti monti d 'Ida, 
«aspettante, vedendo la greca donna 
« 00 '1 suo amante venire nella nave 
« trojana » 

« Rapire il cuore ad alcuno » vuol dire 
farselo suo, innamorarlo, 

« Contro cuore » vale di mala voglia, 
disgustoso, antipatico. 

« Scrutare il cuore » indagarlo fino in 
fondo ai suoi più nascosti crepacci, vale, 
per rìcercsre i segreti dall' animo, le 
tendenze, le passioni, i sentimenti od i -
misteri intimi di alcuno. 

« Andare col cuore in mano » si dice 
dì ohi precede con ingenuità e schiettezza. 

« Avere sulla lingua quello ohe nel 
cuore », ed « avere uno in lingua ed 
altro in oupre » sono due frasi coli'una 
delle quali si vuol esprimere essere sìn
ceri, coir altra essere bugiardi. 

« Aprire il cuore », sì usa per con
fidarsi, ' ed anche por contrauovere. 
« E i cor ohe 'ndura e serra Jlforta, 
a superbo e fero, apri tu, Padre, e 'n-
« tenerìsoi e snoda, » Petrarca, nella 
canzone ; Italia mia. 

Ma oon quella somma come ai po
trebbe provvedere a tutti i ' bWógni i-
nerenti 'alla Soisiatà, e stipendiare due 
maestri?..., '* 

10 noti arrivo a oomprendarlo. 
Notate poi ohe eoa no' .soloi maestro, 

gli «iHrtttl della «auolsi d'arco po'irSib-
b^ro 'ftVSre dtó e anoliB ire lesioni alt* 
settimana ; don due maestri', ttu srol^; 
B oid perchè si avrej)b8''riBtèM'!on8 flf 
ri'oeiifiirmare 15I ino ^pato SI tolaeslro 
Veriia, iV '^sXtl^ ofl'ma Gl'ai' aàb p6'tl:ebbB 
proptio |mpWtir« ehe afta sola lécione 
alla gettimans. Sitiuro ohe un ingegnante 
dell» levatura dèi Verisa, per gi'istrti-
meiiti ia eorda, sdra impossibile averlo ! 
Ma noi dobbiamo regolare le eaigeniia 
a seconda delle ,no9tro oondirioni peen-
niarie, onde eyStara il parioolo ai aftq-
garo negli imbarts!«i. Invece i e r i eam-
pire meglio plotsr àet tere in ^isparte 
qtìalohe ^mzzoletto, òhe non guasta mai, 

Dopo questo'bVevirÙB,mi pire', ohià-
rlssime ooosiderautdoi; kì rende palmare 
l'aasardità, aniS la malignità, di oh! 
vorrebbe attribuire a sentimenti oatill 
verso l'I Versa, l'Idea di volare, un solo 
maeéifo. " ', , ' 
' I l 'Vkza , ver? gBntilaotntf e valente 

lùaeslrp, 6 appi'è^zatb da noi oomé si 
raerit?."' E ve lo garantisco io ohe sa
rebbero lièti i Pordeòoa?»!' di averlo 
tra eisi, sé i mezzi Iq permettessero. 

11 giorno 13 agosto' p. p. !» dome-
s l ìoa 'd i cosa Viàt^Bllo, di 8 . Vitq al 
Tagliamento, SI recò alla farmacia del 
signor, Bmsadini, ove fece aljqwisto di 
acido solforico per lucidare oggetti di 
r^me. , , ' '• ' 

Ritornata a ossa, Ignorando il peri-
coip d; quella aostapsa, depoè'è la, ,))oa-
"beita sul lavolp in ouoìua, psràoondire 
a certe sua fdooende. 

Un figlio del .sjgior 'Vlanello, d'anni 
tre, entrato nella pudipa predetta, be-
vette il liquidò/0 dopo poche ore oes-
sava d> .TÌ'vere.. '".' 

Contro il signor Brusaaini fu iniziato 
.processo, peroontrawenzìoiìa alla legga 
sanitaria' e par omio)ll(o colposo. 

Mercoledì p. p. ebbe luogo il dìbat-
tlmento davanti il nostro ''Jf̂ î ìbanàie'. 

Bitènendo. non essere sostanza vele
nosa'l'àdldo''sol,forToo, e .quindi non do 
veroso da parte del del signor 'Brasa-
dini di applicare alla bdonettina I^otì-
ohetta odh le parole per mo ' esterno, 
a di avvertire J'aoqnirenle della qualità 
esiziale del liquido, i! Tribtinale man
dava assolto l'imputato per inèsigtenza 
di reato. 

Condro tale sentenza il P . M. ha ì-
noltrato appello. 

Sabato ebbero Inotso \ funerali di 
Luigia Azzano ved. Petris. E riuscirono 
solenni. ' ' , ' 

Era.una denna ohe alla belt^zssa 

«Passare il cuore, traflggerb'il capra», 
iperbolicamente, ma usua,lraenta, si ado
pera par dare immenso doìore, par vi
vamente affliggere. 

La pittura e la sooUura, cosi datte 
« sacre », hanno rappresentalo e rap
presentano i sette dolori di Maria Tèr
gine, oon sette spade ohe la trapassano 
il cuore; ed il cuore di Gesù, infiam
mato d'affatto per l'umanità '— ii'Sa
cro Cuore — è raffigurato portante ana 
fiamma nel posto dove dovrebbero tro
varsi J'arleria aorta a Ja polmonare!... 

« Avere il cuore d'un^ gr(llo », signi
fica ^aver l'animo piceinp, pusillanime; 
e « cuor dì leone » vale coraggio 0 gene
rosità; « cuorditigre»,-crudeltà e/'fierez
za,- «cuor di coniglio» tiaiiae^za a viltà. 

Basti poi pronunciare le p'arola « cor
doglio » {doglia dal cuore), « cordialità, 
accorare », e vanti altre, per avvedersi 
che derivano dal'sostantjyo «cuor?» 
inteso nella significaisiona di animo, 
di sentimento. 

Sailonbhè, egli è tempo otnai di rac
coglierò le vele, e di studiare un po' 
da vicino i perchè fisiologici per i quali, 
in arte ed in letteratura'è — relati
vamente — giustifloata la slgniflcazi'one 
di'animo, di centro e seda'degli^affatti, 

•del sentimenti, delle passioni; attribuita 
a quel viscere ohe « oao'î a » anatomica
mente ài' appella. In altra "o&asìone lo 
ebbi pubblicamente i. to.ooà're , questo 
stosso argomento, ma dà' altro punto 
di vista. " " ^ 
• Fatta la parto ohe loro si spettava 
alle antichissime e spente letterature, 
ed agli errori dì anatontià e di ilsio-
' logia che furono coevi alle lóro origini 
ed ai primi loro sviluppi; ^^*'* '* P? '̂*^ 

'•ohe si'spetta alle letterature cui lo'ra

dei corpo, univa le più oars doti del 
cuore, ifoa aveva altra oure'oho i figli 
suol) che amava svisceratameiite.-

BMm tomba di onesta ' doina ' esem
plare, depongo' «inàtt'io'ii mio flora. 

Oggi alle 4j ebbero luogo i funerali 
del sogretarS» Pielli, del quitle vi ho 
narrai» la miseraiìds fine. ' 

La salma venne oellbeata, saooodo la 
Volontà dei Pielli stesso, su ' nn oarto 
di t8r«ft classe, dalla locale. Soeietè'A* 
oonima. Questo era seguito dai reduoi 
deUe<>patlio battaglia, oon'bandi tra, 'da 
nna nlppr^sailtanza della Società ope
raia, 'pure con baBdiera, dalla Giunta 
Municipale, da pareochì ooneiglieii' oo» 
muttali; dagli impiegati del Gomiine, 
dalle guardie comunali e dai corpo dei 
pompieri. 'e fittaloieuta' da una luéga 
tchlera dì amibì. 

Il aorteo partì •^erso il Cimitero dal 
Giviou Ospitale, ove era stato -traspor
tato il esds'vare appena ' avvsnato il 
soìoidio. !• 

Prima che la salma fosse calata nella 
fossa; parlò dell'estinto il Sindaco àVv. 
Busa Bllera e l'assessore Antonio Poleae, 

', . 4t '1 I 
Sabato il Oùnslglio della nostra 

Società Operaio, rielesse & Presidente 
della Società stessa il signor Gluvantil 
Màtoollni, ad a Vice Presidente il signor 
ingegnere Girolamo Eovigiio. 
"Wa no atto di giustizia e di accor

tezza inaienlè. 
A Direttori poi nominò i signoti 

Luigi Perouzsi, Umberto Qlaoominl'e 
Pedrigo Giuseppa, a'vsndo dichiarato il 
signdr Giorgio Piva "di rinnùoiare se 
vanisse riconfermato nella sua canoa. 

, In una prossima oontocazions del 
Cousigllo si procederà alla nomina delle 
altro cariòhe. Il'Cronista. 

CI'TiaMlc;, S7 febbraio. , 
Sempre ia quastlone mediaa - r BKanoio 

sbiianoialfl ~ Caaìefmta e leali;?. , 
La "matassa degli affari si arraffa 

sempre più • negli uffici del ministero 
municipale. Siamo alia vigilia della at
tivazione della sempre famosa riforma-
gubana sanitaria, ed il Comune non hs, 
a quanto si dise, ancora- aasiourato il 
servizio neppare di uno dei tra titolari. 
Giacché il dolt. Pstrnooo ha effettiva
mente rifiutato di assagtere il nuovo ri
parto assegnatogli!, li dott, Dorigo pen-
oola, ed è, fra il si ed il no, di parere 
contrario; il dott. Ohiariittini, cui si 
offrirono lanterne a poi si presentarono 
lucciole, BÌ tiene in riserva e vuol ve
derci chiaro, non a parole, ma a fatti. 

Ma ci sono ben altri grattacapi per 
le loro ecoatlenze municipali. Si è Raul-
Qienie scoperto ohe ii bilanoìo è abilan-
oiato, e !nott si sa oome far fronte a 
nuove impi!SviBte e non bene oaloolate 

moro del progresso furono più lunghe, 
e nella quali rimangono tuttora I in
chiodati quelli errori 0 le relative 16-
ouzioni i da secoli e secoli, poeti od ar
tisti, riguardarono e riguardano il cuore 
oome l'organo nel quale si riflatlono 
tutte le molteplici situazioni dello spì
rito umano j poeti ed artisti considera
rono sempre e considerano il cuore oome 
r organo al quale noi dobbiapio le gioie 
più intense ed i dolori più Acerbi. / 

Poeti ed ' artisti, erano da tempo re
moto, a sono relativamente tuttóra,, in 
pieno diritto di considerare siffatta
mente il cuore, dacché la fisiologia 0 
la psicologia ci autorizzano '— Ano ad 
un certo punto^ — a considerarlo or
gano dei nostri sentimeiiti. 

U, valga il vero, di ogni impressiona 
che tocchi ì santi menti, gli affetti, lo 
passioni umane, sintomaticamente sa no 
risente, e proprio matarialraenite 0 fun-
zionalmonto, il cuora, il quale non re
sta mai estraneo a quanto turba od a-
gita 0 commuove la vita dal oèrvSUo. 

Ben priiUa ancora dai poeti e prima 
degli artisti, ii popolo, poeta dei poeti, 
artista degli- artisti,' attribuiva al ouoire 
cotale significazione,- ed egli non la 
imparava a non la deduceva da studii 
0 da sciente, ma la sentiva .-nella sin
cerità eloquente dell'intimo proprio. 
• Eppure —• strano contrasto fra scienza 

0 divinazione popolare I — di fronto a 
tanta unanimità e spontaneità di apprez
zamenti dèlie proprie sensazioni," e di e-
spressioni che nel linguaggio comune 
•dipingono al vjvo, a oon un verismo 
ed' una prooisione ammirabili,' una serie 
di sentimenti collegati naturalmente a 
rispettive sensazioni ; di fronte a colalo 
unasimltà e spontaneità di apprazza-

uscilsj laonde si triedita aa'inu'Jvo «o-
vracoarioo d'imposta sol terreni. Ora al 
domanda: [Jsrohènon realizza 11 Cumaa» 
quelle parecchie ^liSìgtiais di lire obei ha 
di credilo•'liqoìdo, di m paio dì anni, 
verta la oessata atnesinistrszione del 
Collegio? E parohà l 'autorità intotla, 
aii^iolà iBSelar tirare tanto in Clàngo 
qaesla importante' tsofend», n^n a'inoa-
rioa'di spingerla «Ila aoU>80<luzione ohe 
le spetta, che è la risoosslone dalle p i -
réoflhie migliaia ,dl lire ? ' • ' _ 

• DI questa bazzecole si' pari» » ai di
scute tranoacasnta di q u à e i d i là, e al 
Attisos colia veèobia oonolailone che, a 
Gividale, noni se ne fa mai una di dritta. 

, ' • ' ' • ' 4 % , ' ' ; ' ' 

Sento ohe altìttna liistinta pwsone de! 
paese stanno mettendosi d'aooordo.ooi 
signori prófeisori del Collegio, per-tenere 
delle conferenze al Circolo SoOlale. Be-
«issim'o. Santo-pai* «he 'pel Hmitto 
«vremo'swristo trattenimento in;teatro, 
ad opera dei nostri bra'Wi ' dilettanti, BJ-

f regia'iiieìJte; Ci solleveremo' per «ti po' 
alla' ùiusoneria, ohe le • qusetioar, 1 la 

quaresima, ed il msl tempOi ei haano ri
mosso addosso con minsooia'di diventate 
iuourabile'.' >' '' '< •'< Voio 

Ospiti «ttaii ~ J J n uawa f«|!i«nìe — 
Servizie asnitarìa. 
l a palazzo della baronessa Minarvi 

ved. flirsohel, si lavorai febbrilmente 
ad'addobbate, la v^fi* sWnze per tiee-
vere degnamente Is figlia Braestina e 
il di lei marito, signor Stern, baiiahiere 
a Parigi; il figlio o&v. Oscar, addetto 
iiirambasoia'ts d'Inghilterra ; 0 la ffglla 
baronessa Gioia vad. Morpnrgo ; i qv»lt, 
unitamente ai loro % ' ' ed ». ,qaaio^»a 
amico, verranno a godere per nna'quin
dicina di giorni la quiete e l'allei jaVa 
dei nostri campi. •; , - . 1, , 

Ijio^ai oko per ,^^9d?re. piti divetjegte 
il aoggioriio all' ̂ riptocratiq;» jOo.m^̂ ivjf, 
la padrona di pasa voglia , o rganlwyf 
delle feste, come balli, 
gne, eco. 

rpgjtp, ct^oaa-

TroWsi -ammalato 11 veoSbio ptii ohe 
ottnsganarii} iGiuasppe Moro, detto Pe
vere, -il quale ebbe ii fegato di iriammor 
gliarsi setta volte, aBsionrandosi aoal il 
regno de' cieli, per aver dato prova di 
una pazienza < di poema degnissima e 
d'istoria». Non è molto cisaaiidava di-
oendo ohe, se fosse rimasto vedovo la 
settima volta, si sarebbe riammogliato 

l'ottafajiB i p t o ' * f"!"!!*?'ASli.-*?* '* 
giovinillà'^ei! la quale batiéva ' il sno 
tenero ononoind 11.. ' 

Mi si assionra essere imminente un 
provvedimento del Consiglio comunale in 
confrontò del medico-òoodottd,' contro il 
cui'servizio si vanno ripetendo i reolatài 
e le lagnanze. •' hwousio.. 

menti, parrebbe in;vero nonioradibila che 
dalla scienza si abbia potuto negare la 
partacipazione del louore nella .esplie]-
tazlOttSi dei fenomeni delljt vita meatale. 

Eppure, dalia scoperta della oireo-
laziona del sangue, raffermata e divul
gata, da Harwey nei prinjissìmii anni 
dal 1300, fino, alla seconda metà di 
questo secolo, la fisiologia relegò il cuora 
entro i rigorosi confini.della sua fun
ziona Idraulica. ' 'i - , 

Era questa la vari t i anaton(iC(i a fuh-
sionalei, e portò,la più benefica rivo
luzione nel campo medica, demolendo 
i sogni ridevoli degli anatomici ,eidei 
fisiologi di pochi'! anni più» yeoohi, -i 
quali oon Guido di Ghaulìac- (secoli 
XI'V e XV)( credevano, ancora ohe il 
fegato fabbricasse il sangue,,,misonglio 
immaginario dei,famosi quattro umori, 
sangue, bile, atrabile e llemma ; ohe le 
arterie trasportaaséro,gtt spiriti in.sieme 
.al sangue vitale, a le', vane il , sangue 
nutritizio; che lo spirito si formasse 
«eì ventricoli del «efvello, diventasse 
lo spirito dell'anima, s'tftbilitqw e pan-
tenitore del; ligsme. amichevole ,0 con
corde fra;anìma;B;Corp(ì.,i. ,eco.., eoe,.-.. 

Dopo Oisalpjnò .d'Arezzo ad Harwey, 
entusiasmati dalla .perfosiona. inimita
bile del cuore quale .pompa aspirante • 
0 premente, anstomioi e, fisiologi mon 
sspparo OBBsidórarlo a: ipermetow ' »ha 
lo si considerasse,, ohe "dal quell'unica 
faooìai.il suore ey?, una-, pompi) .iiul-
l'altro ohe una 'pompa..-Per-'eesi,i,le 
espressioni popolari • non.s:avev^n^> si
gnificate veruno, ÌO: quello, solo di eB-
l'ore ! le frasi degli scrittori e dei poeti 
erano prette metafore o«mpa.ts,suliniilla. 
Bruite dalla fantasia sbrigliata ed incolta. 

(OontlMNii) 



I L F R I U L I 
f«WflJW«i*^*U9!tS^!a«WPWi fl«MRWW" 

Vn I n f A m C i Maria IJ,.. mari
tata H..., il cai piarito è in America, 
abita cu» la propria r.iitugliii, conipu 
etri di due piccoli bambini ed una figlia 
(ti diroa 13 anni, presso un af&ltiicaniere 
nel sestiere di S. Folo a Veni-zia, 

Essa aosnpa una camera al primo 
pigino, eervoiidosl però della oaoiiia ohe 
si truva al tetto piano. 

Nel corridoio del aeooado plano, Ira-
vasi nn ietto (coperlo da tende), del 
fornaio Qltisiippe Sant»roaa di anni 
D4, di PiiSiano di Pordenone, do
miciliato a Treviso, occupato da eoi 
mesi pressa un preatinaio di VenoEia. 

ieri l'altro, pooo dopo le duo, la à-
.gim delta Maria, che stava con la ma
dre in cuoinn, fu mandata al primo 
.piana pir prendere nn uggetto. 
. Nel corridoio casa ineontrò il Santa-
runa, il quale l'uSerrò, le «hiase la booca 
con un» mano, e oommiee degli atti ii-
leciti. 

La puvera bambina, quando poti li-
berarni, inanità un mio disperato, che fi 
udito dalia madre, che disceso tosto e 
la trovò in uno stato di grave eccita
zione. 

Dapprincìpio non sospettò neppure 
l'atto iufuBis di cui h figlia la vittima, 
inquantooliè il vecchio ai era gettato 
sul letto, coperto, oums dioemmo, da uoa 
specie di alcova. 

Ilianim^ita la bambina, la condusse 
nella propria aamera e l i venne a co
noscenza di tutto. 

Corse subito all'uffioio di P, S., e il 
fornaio fn aubito arrestato e deferito 
airantotllà giudiziaria a senei dell'art. 
331 del codice penale. 

Kgli è vedovo ed ha tre figli. 

A N C O R A L E T U R P I D U D I N I 
s r o | > c r t e t» f a r c e n t o 

K conosciuto dall'antoriti il com
plice del MichaliExa nelle nefandezze 
iu danno di pareoohi bambini di Tar-
ut'uto; ma lo scellerato ai 6 roso lati
tante. 

Auguriamo elio le rloeicbe dei rr. oa-
fabinitri, che si auno msstii stilla sue 
pèste, rìeaoao'j presto ad assicurarlo 
alla giustizili. 

F u r i » d i u u r u c i l e . fgnnti, di 
notte mediante, rottura della inferriata 
di una fiuostrn, rubarono ;i certo Paolo 
])e l'rato d'Ovaro uu fucile dei còsto 
di li. 00 oiroa. 

i l S o r t o M C C i d i - u t u l e . Il conta
dino Gio. Balta Tomat da San Daniel», 
cadde disgraziatameuta nel fiume Ta-
giiamsuta da dove venne estratto ca
davere. 

GEONAGAJITTàQiNA 
Consiglio Comunale 

SedKla ilraordinuria dei 28 febbraio, 
Preaouti i consiglieri signori: Anto

nini, Beltrame, Biaeutil, Bonlni.Caraiti, 
Ounciaui, Cosalo, Oasasola, Capeìlaui, 
Guzzi, DL»nan, tìirardini, Groppiere, 
Ltìitonbnrg, Morpurgo, Measso, Moc-
gaule, MttfOQvich, Maniioa, Mauilor, Mu-
son, Miuisiui, Pappi, Prarapeio, Pecile, 
Pirona, Pletti, Fedrionl, Eumano, Rai-
ser, Seitz, Trento, Zoratli. • 

Giustificano l'assenza i ooneiglieri si
gnori : Antonini e Biltia. 

Letto ed approvato il F . V. delia 
seduta precedente, il consigliere Bel
trame desidera che il Consiglio sia con
vocato in giornata fuori di mercato e 
di atw, CUI si associa il oonaigliere Po-
drioni, 

I! Sindaco risponde che riguardo a 
tenere le sedate la aera, i pareri sono 
diversi ; quanto a tenerle nelle gioinate 
fuori di mercato, terrà couto della rao-
camandazione. 

Poscia il Sindaco rammenta i due be
nefattori Giuseppe Fedoricis ed Anto
nio Cuccia ed invila il Consiglio ed JS-
aociarsi nelle condoglianze espresse alle 
famiglie del detti uomini generosi. • 

Il Consiglio si associa. 
* 

Oggetto 1. Approvazione di preleva 
menti fatti dai fondo di i-iaeiva 1892 
e di altri stovui, e reiifioa ,ii dolibera-
lEione presa d'urgenza dalla Giunta Mu-
uiolpale opue da stampato. 

Il consigliere Gasasela votela tavo-
ravolmente, ma nei riguardi dal Collegio 
Uocellia là la solite dichiarazioni e ri
servo sul carico ohe ha il Comune por 
mantenere queirìjtìititu. 

Uopo di che il Consiglio ratifloa. 
Oggetto 2. elettori amministrativi 

par l'anno 1893 ; revisione della lista. 
Il Consiglio la approva in numero di 

6060 elettori. 
Oggetto 3. Elettori por la Camera di 

Commercio nel 1893; revisione della 
lieta, 

]i Consiglio la approva in numero di 
920 elettoci. 

Oggetto '1. Porto di Nogaro; quelo 
di compart-joipuzione nelle npeae. 

I/iisfteHsove Miii'covich inibì ma intorno 
aU'argomento della olassifioazione del 
Porto di Nogaro alla terza olasse, e 
come le ><peae dei lavori o doìla m»-
uuienzlone sisoa a oarico dello Stain 
per il 40 per cento ed il CO per cento 
diviso: il 30 per cento alla Provincia eil 
il 30 per cento frai Cr>muni interessati. 
Il Comune di Udine, per votazione dui 
Consiglio uoiuanale, deliberava di non 
accettare quella classi&oazione, perchè 
fossero inclusi nitrì Comuni interessati 
nella lista (lei concorrenti oella spsia 
suddetts. Il %uovo elenco venne (ormato 
nel quale il Comune di Udine 6 tassato il 
49 per cento sui 30 per cento delia spesa 
spettante ai Comuni. Il Consiglio non 
ha da deliberare su ciò ma soltanto di 
prendere ni>ta di questa ooninannioaiiione. 

Il consigliere Pecile domanda spie
gazioni eui singoli concorsi dei Comuni 
nella spesa, e l'Assessore Marcovich si 
presta a darle dettagliatamente. 

Il cons. Hinisini osserva ohe nessun 
vantiigglo lilla citlò di Udine reca il 
porto (li Nogaro; nega quindi qualsiasi 
enasìdio. 

Pìeltì: é vero, non reon nessun van
taggio .. niente... 

Il oouslglier Uiaeutti dice che la spesa 
non ò facoltativa, ma obbligatoria, però 
oouverrobbe che la Glnuta indicasse al
meno approssimativamente !a olfra della 
s'pesa. Vorrebbe che il Consiglio oggi 
eoprasedesse sull'argomento, in pendenza 
di ricevere maggiori dettogli. 

Il oonaìgliRre Ganoiani si associa al 
consigliere B'.asutti per la sospensiva. 

Il consigliere Pedrioni vorrebbe sa
pere quale interessa ha il comune di 
Udine nel porto di l^ogaro e si associa 
egli pure alla sospensiva. 
. Il consigliere Ciratti parla delia legge 
relativa e dimostra che b • impossibile 
esercitare un controllo BuU'opernziQ.no; 
la legge è e bisogna accettarla come 6 
quindi non possiamo respingere la spesa 
che ci verreiibo altrimenti messa in bi
lancio d'ufficio. Ma ai può disottiorn e 
tutto li tempo ohe occupiamo nella di-
scumiioe mtà tempo guadagnato per 
non pagire. Crederebbe opiortuno che 
la Ginnla ripetesse i reclami perchè 
nell'elenoo fossero inclusi altri comuni 
ioteressati e perohi risulti la quota 
spettante al Giimuno di Udine. 

La Giunta accetta un ordine del giorno 
in questo•senso. 

Il oons. Pletti voterà contro. Quando 
ai deva pagare non accorro unanohe por
tare in Uon<iiglÌQ l'argomento. Noi non 
abbiamo alcun interesse in questa isti-
.tu.iione. 

Il consigliere Biaautti ripete a Pe
drioni e Pletti ciò (.'he prima disse, cioè 
c'ne il Comune deve entrare con un 
quoto nella spesa; reeta a vedersi la 
misura di questo quoto. Il O' nsigliere 
Caratti parla sempre chiaro, ma questa 
volta al Biasutti è riusoito incompren
sibile. .Dimostra ohe l'argomento è gra
vissimo; egli ha fiducia nella Giunta, 
ma essa aveva tempo di fare,il conto 
delia spesa e ciò non ha fatto. Insiste 
che la Giunta iid altra seduta presenti 
una esanriente relazione. Si potrà oggi 
approvare in massima il concorso nella 
spese, salvo di ventilare il quoto spet-
tanta al nostro Comune. Dimostra pho 
U città di Udine è diventata il centro 
meno commerciale degli altri della pro
vinola. 

Il consigliere Cirstti legge l'ordine 
dal giorno ch'egli propone all'approva 
ziooe del Consiglio e che è del ssgnente 
tenore: 

• Il Consiglio oomunale, udite le co-
munioaziom della Giunta; 

Ritenuto che l'elenco di comparteci
pazione nella spesa del porto di No
garo non può essere accettato; 

Visto che non tutti i comuni Interes
sati sono compresi nel ruolo di quelli 
che devono cootribnlre nella spasn pel 
porto di Nogaro; 

E ritenuto che il oontributo del Co
mune di Udine devo essere certamente 
inferiore a quello stabilito; 

Invita In Giunta a ricorrere al do-
verno per ottenere una diversa ripar
tizione nella spesa, provvedendo spe
cialmente ad ottenere l'inclusione di 
lutti i Comuni interessati >. 

Parlano ancora Pedrioni, Miniaìni e 
de Puppi. 

Il Sindaco legga il seguente ordine 
del giorno del oorsigiiero Pecile: 

« Il Consiglio comunale, affermando in 
massima l'obbligo di concorrere a sensi 
di legge nella sposa del porlo, non tro
vandosi al possesso dei dati sufficienti 
per traoqaìilìzzarai nulla, quota propo
sta, delibera di rinviare l'argomento ad 
una prossima seduta, invitando la Giunta 
a fornire i dati stessi iu apposita rela
zione ». 

La Giunta ha dichiarato che avrebbe 
accettato la sospensiva, ma preferirebbe, 
perchè più generico, quello del consi
gliere Pecile che si esteude a svolgerlo. 

Il consigliere Biasutti torna a parlare 
(per la teraa volta) per diro che vor
rebbe il Consiglio deliberasBS in massima. 

E parla «ncorn il consigliero (/aratli. 
od 11 consigliere Pletti dimostra con 
cenni di i-ion oonsordars con quanto 
egli dice. Il consigliere Carelli insiste 
a aoslenero che una sospensiva generica 
non giova. 

Il consigliere Pletti presenta un or
dine del giorno che respinge la propt;-
sta della Giunta. 

Peoile: É la IsHge... 
Pletti: Sìa lalegfie... m»...quando non 

habeonon palesi dive (.'/) Al disopra della 
legge eiamo noi che dobbiitno delibe 
rare. Mosttiaino che abbiamo il corag
gio di teepingi-re le prepotenze del 
Governo. 

Il ooiifligliera Pletti leggo il seguente 
ordine dei giocnn: 

• Il Consiglio, udita la disoaasione sul 
porto di STogaro (quoto di partecipazione 
nella spese), respinge la proposta del
l'onorevole Giunta». 

Il oonsiglìere Caansola dice che il 
Governo dovrà dare ai Coranne i dati 
sui quali si possa fare il calcolo sulla 
cifra della spesa che oi potrà spettare. 
Crede quindi che la Giunta domandi a! 
Min'slero i coefiioiooti sniln ola.«e.fica-
ziono determinata nell'elenco dei Comuni 
interessnti. 

La Giunta, dice il Sindaco, ha sot-
t'occhio quattro ordini iÌol giorno; ri
legga l'ordine del giorno Peoile modifi
cato; legge un ordine del giorno di 
Praropero del seguente tenore: 

« Il Consiglio comunale, visto che non 
tulli i Comuni interessnti sono oompreai 
nell'elenco, respinge il riparto •• 

La Giunta non accetta gli oriJini del 
giorno Piioile, di Prampero e Plelti; si 
ossooia a quello del consigliere Oarntii. 

L'assessore Mrircovich, sebbene inter
rotto dal consigliere Mantii-a, ohe non 
vorrebbe ohe parlasse perchè la discus
sione generale i stala chiusa, spinga 
l'attivila della Giunta nell'argomento. 

li consigliere Pletti vuoie «he il suo 
ordine del giorno abbi» la precedenza. 

Il Sindaco risponde che tutti gli or-
,dini del giorno avranno la precedenza. 

Parlano sull'ordine dal giorno Ouratii, 
nccettato dulia Giunta, i consig^lieri Gan
oiani e Peoile, ohe propone l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

Il cons. Mantlea è contrario all'ordine 
del giorno puro a seiaplioe e si associa 
a quello del oons, Carntti. 

S' legge l'art. 10 della logge riguar
dante l'obbligo dei comuni nel concorso 
della spesa per i porti. 

Il cons. Peoiln ritira l'ordino dal giorno 
puro e semplice. 

Il Sindaco molle si voti l'ordine del 
giorno del oons. Pletti. 

Non è approvato. 
Pletti: Protesto contro l'intromis

sione del Governo nelle tasche altrui. 
L'ordine del giorno del cons. Pram-

pero non è approvato. 
E cosi pure l'ordine del giorno dei 

oons, Biasutti e Pecile. 
L'ordino del giorno del cons. Caratti 

viene approiroto. 

Oggetto i5. Croce Rosea Italiana; nc-
qiiÌHto di una Rulone perpetua (L. UOO). 

E approvato. 
. Oggetto 8. P azzale della staziono ; 
costruzione della chiavica e di un span-
ditoio, con una spesa complessiva di 
Ii.ire..l600. 

Il oons. Mason vorrebbe che allo 
spanditoio fossero fatti quattro stalli, 
anziché due, por maggiora comodità del 
pubblico. 

Il cons. Pedrioni parla sulle latrine 
della Pescheria e fa relative raccoman
dazioni. 

Il cons. de Puppi ai associa al cons. 
Mason. 

L'assessore Marcovich rispondo che 
terrà oonto delle raccomandazioni fatte. 

Parlano ancora Pirona, Peoile, Bel
trame e Mantica. 

Il Consiglio approva la proposta dtilla 
Giuota. 

Oggetti 7. Conguaglio di geslionl di
verse col Fondo territoriale; pagamento 
dì L. 2813.83 nila provincia di Udine. 

L'Assessore Measso dà dettagliato ed 
esaurienti apiegnzloni soli' argomento, 
dopo di che la proposta della Giunta è 
approvata. 

;o, 8. Interrogazione del consi
gliere sig. Pletti al Sindaco sul punto 
in cui trovansi gli studi della Commis
sione per r acquedotto delle frazioni s 
suburbi del Comune, e so e quando la 
Giunta potrà presentare al Consiglio 
proposte concrete. 

Il cons. Piatti dice che sarà brevis
simo, giacché nell' argomeoto ha parlato 
17 volte. iOimoatctt la «aoesaità ed ut-
gonza di provvedere iu proposito. Cita 
il prof. Maggi, la legga sanitariR; la 
Commissione ha (alto pochissimo,,. 

Sindaco: Prego, prego fin tanto 
ohe ha attaocato la Giunta Iio taciuto, 
ma dal momento ohe attacca la Com
missione... 

Pletti : ,\nzi la Commissione non ha 
fatto nulla. Aspetterà le rlspaate della 
Giunta. 

Il sindaco dice che sa il oonsiglieie 

Piatii nun si dichiarerà soddisfiitto do
vrà convertir» la interrogazione in in
terpellanza che mira discuss» a altra 
seduta. 

Pletti: Si, hi. 
Il SiD'lacn oontinna nel dare schia-

rimanti suir operato della Giuota e del
l'apposita Commissione per provvedere 
di Boqua potabile per la frazioni e su 
barbi del Cornane; il pn'giitto è fatto, 
dal quale il oonsigl.ere Pletii può per
suadersi che le intenzioni della Giunta 
sono agli antipodi di quella che il Pletti 
attribuisce alla Giunta la riuale ha in-
teiisione di dare a quegli abitiinti buon i 
e.l abbondante acqua. La Giunta pre-
snnterà proposto concrete ed il Consi
glio delibererà, 

Pletti SI dichiarerà soddisfatto quando 
il Consiglio dolibiirerà il progetto ohe 
darà I' acqua alle frazioni od ai suburbi. 
SI meraviglia perchè II consigliere Bo-
ninl ridii. 

Il conaigliero Bonini spiega il perchè 
obbio riso, e cine che è impossibile min 
riilere o non sorridere a sentire certe 
stramberie. 

Oggetto 9. Intorpellatiza del consi
gliere signor Cassio alla Giunta se in
tenda promuovere la sisleinazirne del
l' iimministrazione dell' orfanotrofio To-
madini in seguito al cospicuo UiBcito 
del fu Federic s Giuseppe. 

Il consiglier Cossio svolge la sua In
tel pellaaza dicendo che allorquando :ip-
preae del cospicuo lascito del benemerito 
Giuseppe Foderioie all 'Istituto Toma-
dini, pensò che questa istituzione, t>into 
umanitaria, mancava però di uni> sta
tuto 0 regolamento, nonché della do
vuta 8orveglianz> da parte della com
petente amministrazione, essendoché 
tutto è affiliato s concentrato nelle 
mani di un solo, che è il direttore del-
rislilul 'i , persona sia pure stimabile, 
ma che certo non polrà rispondere «e-
ohj p r gli aminiirsli-uiori futuri. 

Parla il consiglier Cossio delle ren-
(ì.ii ri eli 'Istituto e della ingente ere
dità lasciatagli dsl Federici»; tanto più 
dunque ntiene neceestrio che il Comuno 
prenda l'iniziativa della invocata siste
mazione dell'aiuministrdzione dell'Isti
tuto suddetto. 

Il consigliere Mantioa trova inoppor
tuno Oli impertinente l'entrare nel le
gato dol Federlcis. L'Istituto Tumadini 
fa ì conti regoliri chu la Giunta aiomi-
nietrativ.1, quale autorità tutoria, -ip-
pf'iva. Il cons. Mantica ai estende a 
fare gli elogi dell'Istituto Tomadini g 
ftt I confronti fra questo e l'Iatituto 
Renati. Egli spera ohe la Giunta vorrà 
onvouire che non è il coso di mettere 
le mani in una atnminiatruz ono che va 
egregiiiinenla bene. 

Il cons. Pletti dice ohe il cons. Cossio, 
parlando del direttore deirlslituto To-
inudiui, ha fatto una iosinnuzione 

Cosalo; No, no 
Il consiglier Pletticoutinuarettìficando 

le O'fre citate dui Cossio. Chi sorveglia 
l'Istituto Tomadini è il popolo, e guai 
a chi osasse toccar» l'istituto del po-
p.ilo. Dimostra i motti meriti dell'Isti-
lulo, facendone grandi elogi. Perchè si 
deve sorvegliiire quell'Istituto? Non oc-
corrunu 0'.ins'gli d'aiiiniiniatrsai.mo là; 
là non devono entrare artigli grifigui 
di alcuna amministrazione; qnelì'Ietituto 
in questo caso purderebbe tuttoi 

L'Asseasore Girardini spinga la com-
peteoza dei C'inaigli comunali negli I-
stitnli di beneficenza nel senso della 
legge comunale e delle opure pie e sic
come l'Istituto Tomidini ritrae da tutta 
la provincia i mezzi della sua suftsi-
stenza, sarebbe competenza del Consi
glio pruvmoiale l'occuparsi lu .'irganiento. 
SI riferisce all'atto di fonduzione del-
l'Istiiuto tracciato nel testamento del 
defunto monsignor Frineesoo Tnmadini, 
dol quale legge una lungi parte. Da 
esso risulta che il Toma'lini lasciò la 
tutela dell'Istituto all'Ariiiveaoovo al 
quale (loinpetu la nomina del Direitore 
che doveva rendere conto del suo ope-
riilo soltanto a! prelato capo della Dio
cesi, Oli a Dio. L-a legge permette O'ò 
e quindi non sarebbe lecito fare ciò chu 
nella interpellanza del consigliere Cos
sio è detto. Tutto ciò che sì potrebbe 
riehiedere si è uno Statuto ; anzi ò 
stato richiesto dai Comune ad Inizia
tiva delia Prefettura, ma mons gnor 
Filipponi, allora Direttore, si ribellò e 
si ebbe con sé il consenso della oittu-
diuanzii,. Cita pure che il consigliere 
Peoile nel 1870, pure pensando che in 
quell'Istituto fu se qualche oosa di e-
mendabile, dichiarava non essere il caso 
di mettere le inani nella sua ammiui-
.strazione. Poscia il Comune deliberò di 
lasiiiare all'Istituto Tomadini il suo ca-
ratlere privoto. Nel 1875 l'Istituto To
madini fu costituita un'opera pia, e 
oome tale deve presentare i oontì alla 
Prefettura e non può né spendere né 
incassar,! senza la sorveglianza gover
nativa. Sì estende l'Assessore Olrardinì 
a dimcttaro il grande sviluppa del'I-
stituto Tomadini, i cui continuatori del
l'onera dì monsignor Tomadini hanno 
goduto e godono la fiducia generale. 
Sotto tutti ì rapporti dunque crede ohe la 

Giunta ed il Consiglio in oggi non deb
bano in argomento farne niente. 

Il «nns-glier» niasutti si ;is<!Onia ni 
consiglieri) Mantica ed a quanto ha dello 
l'Assessore Girardini. 

Il consigliere Buiiini d'ce ohi nes
suno ha parlato male,' neanche il oon
aigliere Ooasio, ha delti male doll'I-
etitutu Tomadini; anzi egli ne ha parlalo 
con tutto il rispetto. Esprime però il d.i-
siderio che noa sì rinuovitto certi atti 
d'inlullecanza che si ripetei ino reoen-
temente e che riiiordano tempi a oo.stninì 
non confaconti colla nostra civiltà. 

Il consigliero C:»s'0 ilice oho i l o n -
aigllere Fletti lo hn frainteso; "gli «I-
tnali preposti dell'Iatitato Tomadini me
ritano rispetto, ma non si sa chi putià 
venire in seguito. Non è pienamente 
soddisfatto delle spiegazioni lungamenie 
fornito dall'Assessore Girardini, ma è 
lieto di aver portato qui li questiono 
perchè si sono chiarito nionne co.<!e eh» 
il pubblico non conosceva. Oiohìara di 
non presentare alcun» nsoluziono. 

Parla ancora Pedrioni il quale, fra 
altro, dice che bisogna proteggere i fi
gli degli orfani (HI) e cosi la inter
pellanza del coDaigliere Cossio rimane 
esaurita. 

Altra interpellanza dol cmsigliere 
Pletti, euU'appalto della escavuzioiie 
dello fossi) nel cimitero comunaln, d'ao-
nordi) col Sindaco, viene rimandata ad 
altra seduta. 

Esaurito l'ordine del giorno della se
duta pubblica, il Consiglio approva, in 
seduta privata, oon oecoiida delibera
zione, l'assegno personale a tre maestri 
coinuoati. 

A t t i d e l l i t C i l i i i i d l | » r o v l n < 
« I n l c n i n n i l i t i a t r M t i v n . Seduta 
del giorno 35 febbraio 1893. 

Approvò il oonauDtivc 1391 dtlta Coagrtig. 
di Carltit di Ipplis. 

id 180O di i'o/znolii dol Il'rìuli 
id 1889 e 1390 di ValloDODCcllo 
id 1838-1399 0 USO di Butirlo 
id 1839.1991) a imi di Musmlo 
Approvò in l'Otta 1803 del CiviQo Sptdals di 

Pftlmaoova. 
AutorizEò l'Amm. dal Monte E'igaoratizio d! 

Palnianova ad aftìttara por uà leasnaaio ed a 
trattattiva privata aìcuai lodali di ragione dal
l'istituto. 

Ajtpi'ovò il connuDtivo 1891 dal legato Faicoli 
amrolDiatrato dalia Congrag. di Carità di Co-
aeaao. 

Autoiùzò l'Amm. deirOrfanotroOo Rasati dì 
Udine a chiaraaro in giudizio alcuni debitori 
morosi vargo l'Intituto. 

Autorizzò la oancollazione di una ipotoca In-
atirittu a favoro della Coagrsgazìoaa di Carità 
di Cordovado. 

Autorizzò l'afUttaaza di alcuiù fiiudl ruitict 
siti in Manzano di propnotà dol Civico Spadaio 
di Ci'vidale. 

Autorizzò rAmm. dol Civico Spedalo dì Pal-
msDova ad investirò la somma di L. 40C0 iu 
rendita pubblica. 

Approvò la dalibarazicna del Coasiglio comu
nale dì Rc«ia riguardante l'aasunzìou* dì DO 
aoimanucnse. 

id. di ClòuBaforta relativa all'affranco di an-
tltouti par parto di uu privato. 

id. di S. Vito al Tagliamonto rolstiva alla 
nomina ilj uuo aorjyaoo. 

Approvò 1Q dcliborasioui dolla Congragaztcne 
di CaritA di Pordauone o Cordonona riguardanti 
pagamento alla fabbricarla di S. LooDardo iu 
Campagna di sommo derivanti dal Legato A-
priì ie. 

l'iuta dei Consigli comunali dì Sntrio • Zu-
glio relativa a concessioue 'di pianto, 

id. dì Orarò relativa a caucallaziond di ipo
teca. 

id. di Bordano conccrnento l'accottazione di 
preatito'di L. òOOO por la costruzione degli ac
quedotti di'Bordano e' Intoroeppo. 
. id. di Oomoua rigaardaata transaiioue eoa 

un privato io punto pagamento di fitti. 
id. di .Ragogua relativa ad autacipazione, 

salvo rimborso ai eposa dì cura presilo l'OtpitalQ 
dì Udìno prestata a certo Zambauo Gervasio. 

Negò 1 approvBzioae alla dcliborazione del 
CoQsìgtio comunale di LigosuUo relativa alla 
vendita dol bosco Foranch. 

Stngluimtctr^ od aasnitcKlo 
• l o l l e s è t o . Sete entrate n'el mese 
di febbraio 1893. 

Alla stagionatura : 
Gren;gie colli n. 
Trame „ „ 

60 k. 
4 , ' 

61ÌÌ5 
380 

Totale 
All'assaggio: 

Greggio 
Lavorate 

64 , 6505 

n. 152 
6 

, 158 Totale 

1 ! p r c sKzo d e l b»z!E<>ll d o l 
l ' i l l s t ro rueco iCUa Eichiamiama l'at
tenzione libi bschicultori sulle notizie 
contenute nella corrispoudenza che pub
blichiamo oggi aul mercato serico, nel 
Corriere commerciale. 

! ( ' i n t e n d e n t e d i S T i u i i n z a . 
L'egregio cav, Cotta, nuovo Intendente 
di Finanza, ha assanto oggi l« sne fun
zioni. 

In questi giorni feo- le visite d'oso 
alle autorità locali, accompagnato dai 
primo segretario cav. dott, Magnioo. 

( n l l l a b b r i i t c l l i . Jeci sera fu posto 
in contravvenzione per ubbriachezsa 
certo Francesco Stefanutti d'anni 34, 
girovago di qui, perchè colto davanti al 
caffè Corazza in tale stato. 

Fu pure dichiarato iu contravvenzione 
per ubbrittohozza certo Giovanni Ga-
aparoue, d'anni ,63, bottaio di qui. 



IL FRIULI 

Tcntntn suicidio 
Qa£i9ts inRitiim BII« S certo Aageìo 

Vigpntini d'uimi 43, giardiniera pub
blico, essendo aiijaanta sltereito dal 
viào, tentava «niicgarei gettandosi natici 
raggili vicino al pnlnsizo LeBkiivio i'uon 
piirtu Aquilcis. 

Mìi il Viaenllni, quando fa nflll'aoijaa, 
SI mise B gridare, ed aooora» osrto An
todio Venturini, d'anni 48, fabbro abi-
tanta fuori porta Uusaignacoo, dia non 
pose leinpo in mezzo per alniioiarai 
nella roggia, afferrarlo e trarlo in salvo. 

11 Viseutini fu puaoia ncoompugnato 
dalle guardi» di oittiV all'ospitale civile. 
Bieesi poi ella il Visantìni sia affetto 
da mania snicidn, 

8oci<; l i» V « 4 e r n i i l e R u i l i i c ) . 
L'on. Consiglio d'amminiatrazione diilla 
Caaaa di riaparoiio tu Udin«, ha elar
gito a nuesio Sodalizio lire 200, da 
distribuirai a soci disagiati. 

La aoltoBcritta porne all'ugrogie per
sona componenti quel Consiglio i più 
sentiti riiigraziaiuenti, anche a nome 
dei beneiicandi, e spora ohe un'atto cosi 
munifico trovi degli imitaiori, 

U(Iìn«, 1 marzo 18i)3. 
La Presidenza 

Hli io i i i t «Bi»itn'£(i. OiTerteialte alla 
locale Congregazi ne di Cariti in morte 
di Scoffi) Guido di Giuseppe: 
Vfttri dolt. Diiiiola lire 1. 
di Bianchi Basilio: 
Tomaselli Danio Uro 1, fesiimosca Um

berto 2. 

Il Tribunale civile « penale di UJin'i, 
oumnìe il doloroso ufHoii) di partecipare 
la repentina morte del proprio Presidente 

c n v . K i o t i o v i c o S c r i n x l 
avvenuta ieri alle ore 6 pera, 

1 faniirali avranno luogo ilomiuii alle 
oro 3 pom., partendo dalla ca^a JTabris 
In via dirazzano. 

[Mino, 28 folibraio 1893. 
Il Vicoproaidflnto 

ave, Atiffuslo Maltioli 

Osservazioni metsorologicits 
staziono di Udine — B. Istituto Tecnico 

2B - a - d S 

EÌ*i'."ntrTti5"" 

ora 9 ft. oro 3 p.joro 9 » ! If or. 1 2B - a - d S 

EÌ*i'."ntrTti5"" 
/Utom. 116.10 
tÌT, (lol laara 760.9 749.3 749.9 75* .0 

[Tmido roiat. 87 92 82 7ó 
Stato di i^Uu eoo. tiop. 

O.ì 
pioT. cop. 

3Miroiioud 
^tvai, KiloitL. 

35 
tiop. 
O.ì 3.S 1.4 

3Miroiioud 
^tvai, KiloitL. 

E S MB NK 3Miroiioud 
^tvai, KiloitL. 1 s 4 1 
Term. Dciitigr, jy.fi 10.3 S.8 lo.a 

Taaiporatura(rQas3ims ll.ti 
([niuima 7.1 

Tomparatura mìnima all'aporto 0,8 
Nella notto 7.B (i.4 
Tempo probabile: 
Venti freschi abbastanza forti meri

dionali. UKIIO nuvolosi coperto con piog-
gie specialmente nord, centro. Maro 
mosso agitato. 

2 Tord-Tiipe 
^ infallibile dÌ3tmtt3ro dei TOPI, 
A SORCI, TALPE. — Raccoinnnd'ui 
^ perrliii non pericoloso por gli ani-

1 muli domestici come la pasta Iia-
^ deso e altri preparati. Vendesi a 
" Lire < ai pacco pro3so 1' Ufficio 
A .\niiun7.i del giornale < 11 Friuli >. 

: ÀiiLAMEHTOJAMàL? 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Sedutii dei SS febbraio 

Presidenza ZANAlìDELH. 

Apreai la seduta alle 2,6, 
l&'j^ano, sotiortegretario agli lutornt, 

risponde a De ITelioe oirca le bomba 
sooppiate a Boma, ma De F.'llce non 
h soddisfatto o convertirft l'intarruga* 
zione in inierpellaur.». 

JLI ministro Bonacoi presenta il dise
gno di legge sulla preceden^ta del ma
trimonio oivila a quello religioso. 

SI ripronda quindi la discussione delle 
Conveuiiioni marittime, ed a grande 
maggioranxa approvasi nn ordine del 
giorno Oacoia, per il pass:iggia alla dU 
scussiona degli articoli. 

Lovaal la aeduta alle G.40. 

S B H A T O D S L I lSai :TO 

S.idalii del 28 t'jbbraio. 
Presidenza FARTNI 

Apresl la .seduta alle 2.30, 
Si procede alla discnssione del pro

getto di proroga a tatto marzo 1893 
dall'estrcizio provvieorio sul bilancio 
(l'entrata del Tesoro. Vivano incidente 
Buscitato da Ferraris, il quale crede che 
Grimaldi lo abbia chiamatu avversario. 

Appinvasi l'articolo del progetto. Poi 
prooedesi ,tlla votazione segreta, 11 quale 
d i questo risultato: votnnti l'13, favo-
rovoli l03, contrari '10. 

Riprendesi la discussione sulla legge 
d'avanasamcnto degli ufficiali, e si ap
provano gli articoli fino al 41 , sospen
dendone parò alcuni. 

L'assamblea delia Banca Nazlonaio 
per la costituzione delia Banca 
d'italla. 
L'al t ro ieri a ì'ireuzo ebbe luogo 

r assemblea della Banca NaKiomle, per 
la costiluzioac della Banca d'Italia e 
per la liquidazione della Banca llomana. 
Vi intorvenneni 414 azionisti o rap
presentanti di uzioni.^ti muniti di pro
cura, posseasorl di 30,!)62 azioni. 

339 azionisti per 4025 ar.ioni, non 
aventi diritto di intorvioire all'aa^sm-
blna, avevano risposto accettando le 
convenzioni polla fusione delle riinche 
toscano e la liquidazione delU Banca 
Romana, 

Quindici azionisti per 123 azioni a-
vevano risposto accettando la fusione 
delle Banulie toscane senza pronunziarsi 
sulla liquidazione delia Banca Romena ; 
un azionista per 56 azioni aveva ac
cettato la fusione e,respinto la liquida
zione della Banca Romana. 

L'assemblea approvò il bilancio, po
scia ai lesse la relazione sulle conviin-
zioai. F'nvvi vivace discansione per parte 
Kpeciulmente degli azionisti torioesi, che 
rilevarono la gravezza degli oneri deri
vanti dalla liquidazione della Banca 
Romana, Inaisiettoro vivamente perchè 
l'umniiniatrazione ottenga dal governo 
miiggiori ooncesriioni, che valgano a in
dennizzare In nuova Banca dalle gravi 
perdite derivanti dalla liquidazione della 
Banca Romana. 

L'assemblea approvò con voti 2131 
contro SO e ó3 a.^tonuti ovvero assenti, 
un ordine del giorno accattante: primo, 
la convenzione per lu fusione colle Bau-
che toscane, stipulata pelle nuova Banea 
d'Italia; secondo, ia convenzione per 
la liquidazione della Bauo,i Romana. 

Quindi approvò la proroga della so
cietà fin quando non audrà in vigore 
ia unova leggo. 

BOLLETTINO OSLLA SORSA 
UDINE, i marzo 1893. 

tlftcuiILUtt 31 f«b. , 92 tjb. , !3feb. 34 feb 26 ì'ob 27 feb. 33 bb.' 1 mari 
m.i.Qi\ 96.40! SS.OS 1(3.40 
93,501 98.60 98.70 96,45 

98.60' 96.77 
9G.S0, 96.80 

m.i.Qi\ 96.40! SS.OS 1(3.40 
93,501 98.60 98.70 96,45 

98.60' 96.77 
9G.S0, 96.80 9 7 . - 06.90 

Obliliga^oni Asse £ocles. 5 */« • - 97.—( 97.—' W.—' 97,«;, 95, ' / , ; 9 8 , — 98.— »8.— 
ttbbllgajilaut i L, i i 

Pdrrovio Meridionali ex coup.. . . 310.-I 810.— 310.—, ,S15 S16.—' 3 1 5 . - 315.— 315.— 
800.— 303.— 300.—' 303.— 803.—• 8 0 3 . — 803.— 808,— 

Foodiafia Banca NazioQAls 4 */o . 4 9 1 , - 492.— 401.-1 491.— 4 9 1 . — 4 9 1 . — 491,— 491,— 
4 '/. . 499,— 499.— 499.—1 4 9 9 . - 499 ' 4 9 9 . — 499.— 499 

• 5 "/o Banco di Napoli . 470.— 470.— 470.— 470.— 470.—' 4 7 0 , — 4 7 0 , - 470.— 
ifot. Udino-Poiit. . . . , .!. i . . . 4 7 0 , - 4 7 0 . - 470.— 470 .— 470.-^, 4 7 0 . — 47Ó.— 470.— 
l'ondo Caai'ai Rinp. Milano 5, '/i • 606.— 606.~ 606.— 5 0 8 . — 6 0 6 . — 6 0 9 . — 608 608.— 
PtMtito ptbvluòia di Udinii V . i . 100 . - 10().— 100 . - loa.— 100.— 100.— 100,— 108.— 

A s i o n l 1 
1836.-

112.— 
1385.-

112.— 
1,180.-
IIJ.— 

mas.-
1 1 2 . -

1850.— ISSO 
112 .— 118.— 

1350.— 
112.— 

1352 1836.-
112.— 

1385.-
112.— 

1,180.-
IIJ.— 

mas.-
1 1 2 . -

1850.— ISSO 
112 .— 118.— 

1350.— 
112.— U l 

U2.— 1 1 2 , - 118 . - 1 1 2 . - 113.— 112.— iia.— na.— 
• Cooperativa Udlneai . . . . 80.— 30.— 8 0 . - 30 .— 8 0 . - 38 3».— 3 3 . — 

1100.- 1100.- noo.- 1100,— UOJ.— non.- 1100.— uoo.— 
• Voiieto 

Socistà T t » M a di Udine 
3 3 9 , - 859.— 26».— 869 .— 259.— 359.— 339.— 380 .— • Voiieto 

Socistà T t » M a di Udine 87 87.— 8 7 . - 8 7 . - 87,— 87.— 8 7 . - 87 .— 
• ferrovia Meridionali . . . . 661.— 881.— 6 6 1 , — 8 6 5 . - 89S.— 668.— 670,— BOB 
» > Madltefraneo. . . 685.— 6 3 4 , - 5 3 4 , - 6 3 3 . — 5 3 9 , - 640.— 645,— 541.— 

CiiU(l«l « « a l a l e 

104.'/. 
126,'/. 

104,15 
123.15 

104.V. 
12S.V. 

104.25 
128 . ' / . 

104.3B 
128.' / . 

104.'/, 
128,'/. 

101.16 104.15 104.'/. 
126,'/. 

104,15 
123.15 

104.V. 
12S.V. 

104.25 
128 . ' / . 

104.3B 
128.' / . 

104.'/, 
128,'/. 128.'/, 

26.22 
128.20 

26.23 26.S1 ÌÌS.Ì 26,22 26,22 26.28 
128.'/, 
26.22 86.21 

Austria • Banoonoto . . . . - aiti.'/. 216.'/. «18. ' / , 316 , ' / , « ,18. ' / , 216.'/. 216.'/. 218. ' / , 
N a p o l e o n i . . . . . . . , , , . » 30.80 20,8(5 20,81 20,80 20,80 ao.ao; 20.30 «0,80 

U l t i m i i l l u p a n e l 
Cljiaanra Parìgi 0U conpOQa . . . . 92.50 93,6C 92,331 92.6( 93'6t 93.— 92.80 82.90 
Id. Houlevarda, ore U V» poni.. . 92.80 9i),6S —.— 9a'6ó — . - ; — . - ; —.— 

leaiem» buona ! 1 1 1 

IL PROCESSO CUCINlEaO E COMPLICI 

Le conoiustoni deft' istruttoria. 
Ecco qu»li a rebbero le ciincliiawni 

dell'istruuiiria mi processo Onciniello, 
il dirattoro della sede di Roma del Banco 
di Napoli, che ai npproprlA la aomma di 
2 milione e 300 mila lire. 

Cucioiiiiiu o II casdiere D'Alessandra 
sono r nviati allo Assise sotto 1' aocusH 
di falso « peculato. 

Gli avvocati Porehetti e Nicolai e la 
signora Badyn Marchesi, sono imputati 
di ricetiHziona dolosa e di favoreggia
mento. 

La signora Lupi, vedova Capocci, è 
assolta. 

Giammai! 
ÀI Reiohstag teilesco, ieri Bebel rao-

oomandò In aolnzione delia qnesfi'one 
dell'Alsazii - Lorena, mediante arbitrali 
iuternaziouuii. 

Il cancelliere Caprivi si dichiarò con
vinto che se «imile arbitrato decìdesse 
che la Germania dovesse restituire alla 
Francia l'Alsazia e la Lorena, la na
zione te'.lesoa non vi si sottoporrebbe 
giammai {applausi su lutti i banchi) 
ma verserebbe fino all'ultima goooia il 
suo sangno. {Applausi ripelwli)- _ 

mimi i DISPACCI 
DlilL MATTINO 

Importazioni ed esportazioni 
Durante il mese di gennaio ! 

le importa'/.ioni aumentarono di j 
dodici milioni; le esportazioni, 
inveue, diminuirono quasi di 
due. 

La squadra italiana 
non restituisce visite 

In questi giorni si era nuo
vamente sparsa la voce che la 
squadra italiana .si recherebbe 
in «ilcuni porti sstranieri per 
restituire la visita alle poteu'̂ e 
rappre.sentate allo fe.ste navali 
di ùenova, e nel programma 
era naturalmente inclutia la vi
sita a Pela. 

Da fonte ufficiale vienesmeu-
tita assolutamente tale notizia. 

Un bel gruzzolo 
al povero prigioniero 

Il duca di Norfolch, che fu 
lunedi ricevuto dal papa coi 
pellegrini inglesiofl'ersea Leone, 
XIII una borsa che conteneva 
due milioni e cinquecento mila 
lire italiane. 

Un combattimento 
fra Aiuta e Mangascià 

Si ha da Massaua che notizie 
dal Tig.rè recano cheliasAlula, 
raccolta una banda, sorprese 
il 31 febbraio una colonna di 
soldati di Ras Manga.scià, in j 
marcia nel Tieben. Ne segui 
un combattimento con parecchi 
morti e feriti. 

Ras Mangascià raduna nuove 
forz» per sottometterò il ribelle. 

Nei domini italiani si ha 
perfetta tranquillità e sicurezza. 

'Qlm 
dT^SATTfRESCHrìiMERlUIIO,NATUIIAL£ o IHEOIGIHALE 

Un fiiftnfjfi, i]ì' r.tDei'fltìnp UnhsriBle tfl l'arigi iSli, Il r pnmio ruc t'alio ilt ftf3('.M» fienutio. 
Vri'scriHii f},i itOANJ-n t2ì FTMiC'n, in iliiUa, in Jnj,'tiI!loif;;<Jn.'lia rjjinuJjii, Dcircrjr'/fnlJo 

nt'l llra.'ilficii Iti i(ill') Ifi H('imbl;llc'litj I-ìiufio-Ainerlcar.o 'lai ftlii celeDrA mndtoi d e l 
m o n d o iKVtfro. VV.T I<> P o n t i n e Anboll, t'CC, Vltlio (U M'^egntt» d) Itffvluxxo (U 
MSffdti fi mollo l'Ili riccn In tinneipil alUv! dyii' KniiilBtoni ciio soiitiJatibrlcatc eoa 
uiiii imlfi fr.^['.;iua Ci per (ilii^lrnularfl nn olio di *(n.i!JlA mft^rìoro. 
PI vra.sc toUmtm- iq Itì'Hllc TRIAHaOURt. E«>i'r'' il '••'I"o '''•il' WWIOWM if̂ l r A t t n i t l C A W V I , 
Prorfolfo oreisirthto ni Canalglio 3umr!ore tìi S&nitA a norma tìella Ifpgi vig*ntl, 

Solo proprfatario : JETOCI^Cr, 2, Z)QO Caatlgìloao, PAHtGl, id la tBU« k timaat. 

llMiis Alle ccn-
naìa cora-

plote di nu
meri della Lotteria [talo-Arae-
ricana (Estrazione 30 aprile p. 
V.) è garantito il pagamento in 
contanti — senza alcuna rite
nuta-— delle vincite che devono 
conseguire, il di cui importo pai) 
oltrepassare il Mezzo Milione, 
ausile per un solo centinaio di 

numeri completo. 
La vendita dei biglintf è aperta 

presso la 

Banca Fratelli Casareto di Fr. 
Via Carlo Felice, IO, Genova 

(Cua foailata noi 1868) 
e presso i principali Banohlsri e 
Camblovaluta nel KsKno, 

l'er lo richieste inferiori a 100 
numeri aggiungere centesimi 60 
per le spese d'invio dei biglietti e 
dei doni lu piego raocomandato. 

I bollettini ufficiali delle esirs-
zioni verranno sempre distribniti 
grnlis o spediti franchi in tatto 
Il inondo. 

iiiNiERE m m u m m 
Bloiuagfia - Cesena 

Premiato a tutto lo Eipoiticioni mondiali 

ij.abilioiento a vapore 
con i più psrfi-zionati aieteini 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani e macinato 

Qualità snperioro a qualsiasi altra — 
Glsr.ntito vero Romagna — Esclusivo 
prodotto delle proprie miniere presso 
Cesena — Lavorazione perfetta — 
Analisi garantita. 

Zolfo puro per viti- Zolfo Ramato 
Finszia garantita 65/68° - Qualitit extra 70/73* 

SOIJfORLMS'rRO CnANCBL 
Marca depositata M S T ti 

i Lo zolfo vero ili Romagna proviene 
eolo da Cesena >. 

O^ni sacco deve portare all'imboeca-
tura la nostra etichetta, 

Rappresoiilante per Udine e Provinola 
signor Alisei» Scalui •> IliIJue. 

C. BURGHART 

. R l u r c u t l R C t i l i t t n n a l i , Ecco > 
prezzi praticati sai nostri mercati du
rante la trascorsa settimana ; 
[/ora alia il(»,!ii!s ila 1,. O.OG * 0.72 
ilurro al Chilog. da „ a.lO a 2.D0 
Fatato , da , U.tlO K 0,08 

G l r H n l . 

Oranotnrco airiCittol. da L. 1 0 . - a tosa 
Cinquantino » da , —,— a —,— 
Fruomnto • da „ —.— a —,— 
SoffaM >i d» „ —.— a ! 8 . -
Sorgorosto 
PagluDii aliiigian 

m da * — 1 — a —.— Sorgorosto 
PagluDii aliiigian al Qutat. da „ —,_. « —,— id. (li pianii r« „ da , 11,«1 a li.3i 
Lognn in Ataiiga al (̂ uiiit. dft L. 0.-" a 0.--
fj^tia tagliata H dn « 0.— A (I, — 
Carbono T.n qualitî . „ da „ 0.-- a t>.— 

N, lì. lì ciazio sul ftano ò di h, 1 M (]iiintaIoi 
(inolio suUd logna di U U.BO o t̂ uollo sul c^r-
buiio Ai h. O.UU. 

Vitollo quarti davAnii al Cb. daL. 0.90 a 1,30 
didietro , ila , 1.40a 1,70 

1 1. qual., taglio ptinii) , da „ 1.40al.7U 
« l » , toooado , da , USO a HO 
a l X , tono , da , l . ~ a l.au 

l i " ' » „ Vrimo , da „ LSOaLliO 
„ MMuao , da „ 1,20 a 1JO 
„ t«na , da „ 0,90 a 1.10 

Vacca , da „ 0.90 a 1.50 
Pecora > Ila „ U.'J(I*I.«) 
A,rieta , da , 1.10*1,60 
Cd«tFAtO , da , 1,30» 1,80 
Àgaol lo , da „ l . 'J0«l ,m 
Porco frovco . da , 1.40 » a . ~ 

Qujalti AlesMndro, gerente responsabile 

Awaso 
Il sottoscritto col giorno di sabato 

1J5 corrente mese, aprirti una macelleria 
di carne di manzo di prima qualità in 
via .l'elliccena ( palazzo del Monto di 
piota) e che tanto per la qualità nome 
î er I baool prezzi eia usard, sarà ?icnro 
che vorranno onorarlo di numerosi av
ventori. 

Dlsiints dei prezzi: 
il ohllo 

l'etto, collo e vuampa a L, t . f l O 
Braccìula, tasto e rnjale > A i S U 
Coscia, rosboaf e sottocoperta » fliSO 

Udina, 23 fobbraio 1S9», 
Il conduttore G. Ferigo 

Corriere commsrcials 

Milano, 27 febbraio. 
L'esordite della eeltimana non ap

porto iBodilieazioni nell'ordinario anda
mento del mercato, che se non risulta 
molto attivo di affari, presenta perà 
sempre le stesse buone disposizioni a 
l'eguale tendenza a progredire, gradata
mente coi prezzi. 

Si cita la Vctnlita di organzino clas-
Dico 17(19 a lire 79. 

Li . t rat tat ive già avviate pei bozzoli 
del niioVo raccolto, hanno >lata luogo 
ad aflsri, ed alcune partite della uo-
stca. provinola furono accaparrate a rap
porto, con flaai di lire 5 circa per gialli 
puri, tire 4.75 circa per gialli incrociati, 
coi premi dello scorso auna. 

» — " • " * I i n i i w i i 

Al primo colpo di tosse ao.ù Indagiate 
a prendere le pillole di Catramiua. 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

» M ( AI E 

Cucina calda a tutte le ore 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziono 
eulìBiilo nel osso avessero da sortire «oilo 
la tettoia). 

Stabilimento Agro Orticolo 
di » . Bli<(» e «;. — Udiue 

con filiale in Strassoldo 
(lilirlM - Impero Aaitiiaec) 

Kol suoi vivai di Udina e di Straa. 
soldo trovasi disponibile un grandlasimo 
numero di alberi da frutto, viti, gelsi, 
piante oruameotaii a foglie cadenti e 
sempreverdi. 

Bellissimo assortimento di piante da 
fiore. 

Deposito di sementi da ortaglia, da 
flore e di grande coltura. 

Assume impianti di parchi e giardini. 
Eseguisce qualsivoglia lavoro in fiori. 
Prezzi modici. Catalogo ai spedisca 
gratis a liohieata, 

Oitj&iuo IP'KIUUOVÌA.IIIO 
(vedi in quarta papina,) 

\ 

Liquidazione | 
Il sottoscritto per fine stagione liquida 

tutta la merce d'inverno al prezzo di costo 
e per pronta cassa. 

Yestiti fatti 
Vestiti su misura 

Pellicceria per signora 
e per uomo 

tJdine, gennaio 1893. 
Pietro Marchesi suec. Barbaro 

MeroaSoveoohio, di iianoo al • Ca$fà Nuovo » 

• 

\ 



I L F R I U L I 

Le inserssioai per II Friuli ai ricevono eaclcisiivamfnte presso l'Amministrazione dei Gioi-aale in Udì» e. 

filBlIETfO ÌM)P - lafiflllft l D'ilici) 
BOLOGNA - Via S. Felice. !4 - BOLOGNA 

Chi (la qualunquo città d'Italia o dollVator* (tesidertsse por corrispoadonja 
ottenere un consolto mngnetico dolk cliiaroveggcnto^ soimambiJlB A n n o , f 
d'uopo cho por lettera faccia noti i principali sintomi della malattia, o cos 
tlolla risposta awSi la piii esatta diagnosi, o la Heeita i»r lo onra da seguir» 

É necoasario cho «i espongono i sintomi della malattia al prof. » ' A i » l e o 
sposo della Sonnambula, perche egli, sottoponendoli all'esame dello magnetica 
cliiaroveggente, possa far si che ella, con giusto giudizio, dopo averli apprezzati 
nel suo lucido sonno pel metodo terapouticoj stabilisca in unione al medico 
assistente, i vari farmachi atti a far ottenere la perfetta gnarigione od ntoeno 
un miglioramento della salute. 

11 gabinetto magnetico ò assistito da duo distinti medici, e ogni ricetta 
tiene firmata dal modico che assiste al consulto della sonnambula. 

Ad ogni lettera inviata dall' Italia o dall'estero por eonsuito, bisogna unire 
sia per cartolina - vaglia postale, sìa par raccomandata, M r e » e «n franco
bollo da Cent. 20 e dirigerla al Prot. metro U 'AniIen , I S O I B ^ M B . 

Volete la salute?? 
,),^/ Wi'".*- -

f! àadem^^^ - ' " '• 
^ s ^ ^ B ' " -'•"•••"-"' •'• 

^^^^^S^-'r. 'i '^'-'.'h 
' ^ P ^ ^ ^ W W ^ ^ '*"'" *' '*i* '*' 

^^&éS ' i"''f,'\-

f̂c:i/- ;'?à 

Liquore Stomatico Ricostituente 

P^n 
^^•^'•m 

FELICE BISLEBI 
Via Savona, 16 m l l a n o (fuori 1'. Genava) 

SUCCURSALE ~ MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estivlilF»!RB»-«lUII«A 
l i t ^ I i E U l con actjna, selz o soda, i bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggiadovole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
delia reaziono. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver
mouth eccita mirabilmente l'appettlio. 

Vmdesi, dai principali farmacisti, dro
ghieri caffè e liquoristi. 

'^mm^mmQmm^^mm&ìimmmì^mmu&mmìsmmi^ 
J3 iiNTICA OFFEI.LERIA 

n i 

i GIROLAIKO TOFFÀLORI 

Idruri» fcrroviarHo. 
Portanza Arriv 
DA mima X vuSKi 
U. l.m a. 6.16 
0. ÌM a. 0.00 
M.» T.85 ». 1Z.S0 
I), U.lri a. 2.0S 
0. Ho p. 6.10 
0, 5.40 p. 10.80 
D. 8.03 p 10.65 

(*) Per la linea__Gasarsa*Poriogruaro. 
DA OMASM A QFn,lUBmiOO ,{ItA BPI&rHlIliBae A CAf ABaA 
0. 8.20 a. lO.OB a. 0. 7.45 a. 8.85 a-
M. a .» p. 8.86 p JM, I.— p. l . « p. 

fiA U&lKa A fOHX^BOA 
0. 6.46 s, S.SO a. 
D. 746 a. 
O. 10.8U ». 
0. 4.56 p. 
0. 6.m p. 

9.46 a. 
l.Si p. 
8.69 p. 
8.M p. 

D. 9.19 a. 
0. 3.2!» p. 
0. 4.45 p. 
D. 8,27 p. 

A tJDI.SH 
a. 15 a. 

10.66 a. 
4.68 p. 
7,30 p. 
T.6S p. 

DA UDINS A FOaTOQB. 1 DA rOatOSB. A nDI«R 
0. 7.47 ». 9.47 a. M. 6.42 ». 8.66 a. 
M. 1.02 p. 8.S5 p. 0. 1.32 p. 8.17 p. 
oO. S.W p. 7.3! p. I M. 8.04 p, 7.16 p. 
Colnoiilenio — Da Pottogroaro per Venezia alla 

ore 10.03 ant, e 7.48 pom. Da Venezia arrivo 
oro 1.06 pom. 

DA DDISB A 0IVÌDA1.B DA ffitVIDAtB A DDJMB 
M. 6.— a. 6.81 a. 0. 7.— a. 7.28 a 
M, 8—a, 9.31 a. M. «.46 a. lO.ia a 
M. 11,80 a. 11£1 a. M. 12.19 p. la.BO p 
0. 8.3« p. 8.67 p. 0. 4.S0 p. 4.48 p 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0. 8.20 p. 8.48 p 

CA imJH» A TBDCBTB ,ì DA ITJUXSTB A CDUm 
M. 8.46 a. 7.37 a. 1 0. 8.40 ». 10,57 a. 
0. ,7.61 a. ll.iS a. i, M. 9.-- a. 18,46 ». 
M 8.82 p. 7.32 p. 0. 4.10 p. 7,45 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. Il Ut. 8.HI p. 1.20 a. 

OBABIO DELLA TBAMTIA A VAPOBB 

F&rteme Arrtat 
DA DDiBB A e. ùititsm 
S.P. 8.15 a. 9.55 a. 
S.F. 11.15 a. 1.—p. 
S F. 2.3B p. 4,28 p, 
S.F. 6.80 p. 7,12 p. 

P<irteniiie Arrivi 
DA s, Dismttt A uoitm 

7,80 a. 8. V. 8,56, 
11,— a. a. T, 13,20 p. 
1,40 p, S, F. 1.20 p. 
6,10p. S.F. 830 p . 

m 
iti! 

i3 

i8 
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Unico speolalista delle lanto rinomata Cubano Gividelssi 
L'esperiènza fitta ed il sistema di confazione e di cottura dello e a b n n o , 

permettono al fabbricatore di garantirlo mangiabili e buona per oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; pUreli* il paso delle medesima non sia ìoforior» al 
ohilograrama. Questo dolco peri va-risoaldito al momento di mangiarlo. 

Avverto che ogni giorno immancabilmente una od anche più volte cucina 
le sudette anltitrao, ed « perciò in grado di o£K"irle ^uasi ijalde a qualunque 
personache ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 
clientela dei fatto suo, ° ! ;: 

Purtroppo a Cividala molti si appropriano questa speejalilà a danno del 
eggittimo ed unico fabbri latore il quale par evitare ógni'«óntraffazione ' vende 

le sudette «Inbiitnc, munite sempre di etiobotta a^isò a stampa, cbbsimiie 
al presente portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a.domieilio in tutto il Kegno od all'estero, verso 
a pagamento di L. 8,50, anche in francobolli, una scatola contenente N. 38 
•"•l",,,!"™' '' ' '°?y P» uso caÉfè, caffè e Is.tto e thè e parte da mangiarsi 
asciutti. Il (otto e di ottima qualità e di propria spociaìità e si garantiscono 
buom por molto tempo, r r e o 

l®95M®©®(H?)(M©®S?M©®5S»^ 1»® 

Eiìxlr Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi 
del gior. ale « Il Friuli » a Lire S . s a la 
Bottiglia. 

m C H I O S T R O " 
I indelebile per marcare la lingeria, 

j premiato all'Esposizione di Vienna 
1878, Lire BUIA al flacone., Si vendo 
all' Ufficio Aimuozi del giornale il 
«Friuli» Via Profattura n. 6, Udine. 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogna d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio uio-
bìgiio. — Vendesi presso,il'Ammi
nistrazione del < FHî li > al prezzo 
di Cent, SO la Bottiglia, 

SALUTE e PEOGilESSO 
Non aveva torlo quel medico insigne, che afforiiiò doversi ben di spesso 

curaro i pazienti dagli effetti diststrosi di certi purgativi. — Ognuno sa che 
Medici, Accademie, Cliniche, Nosocomi riconobbero sempre POLIO DI RICINO 
come il principe dei Purganti, se osso non presentasse il doppio incorivo-
n lente di av?glt«rc dolori di ventre e di essere nauseabondo, 

A questo fatto provvido sapionlomento la 

fabbrica ili Olio di IBicliM» sfieoiale Italiano 
d i IiBOlVilCiO, a e l l a » ! ( ( » I . » . l ie l ini ld* 

sopprimendo con chimica abilità la cagione di questi inconvenienti, cioè i'ir-
ntante B m e t i n a e portando Uno alla perfezione la puriilcaziene di questo 
purgativo. 

Usasi a doli di circa 20 a 25 grammi per adulti, ed un flacone pnà 
servire per due dosi. 

VENDITA AL PUBBLICO IN FLACONI E MEZZI FLACONI 
Deposito in tutte le buone farmacie d'Italia ed Estero. 

VBEà ACQOà DI GI0LIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Uelsomiiio, La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notavoli. Kssa dà alla tinta della 
carne quella morbidezzs, e quel vellutato che pura noo 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie, rosse. Qualunque signora, (n quale non lo è f) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potr.\ fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di
venta ormai generale. 
Prezzo: alla bottiijlia IJ, 1,I>V 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura n, 6, 

/ TORD-TRIPE 
| | Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

1 CON MEDAGLIA D'ORO 
r I»f&Hi_bilQ ilistrtittoro dei XopS, Sorofi, Vu lpo soiiza alcun perìcolo 
ifl^ per gii animali domestici; da md confondersi colici pusla Badose cho i perì* 

5 CDÌ08a pei suddetti Btiimali. 

nicHiAicAxiciii^i; 
Bologna, 30 gennai* 1800. 

Dichiariammo con piacere che il signor Jk. (JunaiieBU ha fatto ue'no. 
stri .Stabilimenti dì macinazione granì, pilatura riso, e fabbrica Pasto in que
sta Cittì, due esperimenti del suo preparato dette T O B n - V l l I I ' E ; e l'e
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione, 

In fei-fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. ! . • • 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi de! giornale « III 

C B I D L I s, Via delia Prefettura N. «. 

PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
Liste uso owo e finto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di Isosso snodati ed in.asta 

IPIiiaaa diuciiino m. fS 

TIPOGRAFIA T l P U f ì l à P ì A ^^ sei'vizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine 
* A i V l I I l i i i , La, Editrice del Giornale quotidiano IL F R I U L I ~ Assume ogni genere di lavori. 
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Udine, 1893 — Tip. Marco Bardnsoo 


